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Il patto

anticomunista
M olti, specialm ente a ll’estero , a p p e ­

na  i giornali hanno  d a to  notizia del nuo ­

vo P a tto  G erm ania, G iappone Italia,

s, sono dom andati : com e m ai l’Italia, 
anziché lim itarsi ad  apporre  la sua fir­

m a ad  un accordo  già perfe tto  tra  i due 

altri contraen ti, ha  voluto c reare  un 

P a tto  nuovo, so tto lineando la  conclu­

sione con tan ta  solennità? Il perche  e 

trasp aren te , scrive M onlic Pom pei, su 

il Lavoro F ascista , — e non e davvero 

il caso  di arzigoglarci in torno com e 

stanno  facendo  le intelligenti e furbe 

dem ocrazie.

Con la  firm a del P a tto  nuovo s ’è vo­

lu ta  riafferm are quella an titesi R om a - 

M osca, che non è u n a  an titesi po litica 

fra due grandi P aesi, m a che esprim e 

una  insanabile antinom ia spirituale tra  

due m odi di vita, tra  due civiltà.

11 p reced en te  accordo  tedesco  - n ip ­

ponico  non e ra  sufficiente a rap p resen ­

ta re  nella  sua  in terezza questo  co n tra ­

sto, che l’E uropa  ed  il m ondo  dovran­

no pure  un giorno risolvere, se  si vuole 

ricondurre uh m inim o di chiarezza nei 

rapporti fra i due popoli, il G iappone 

ha con la R ussia  u n a  p a rtita  ap e rta  e 

le direttrici di m arc ia  dei due P aesi si 

in tersecano  e tre n t’anni e p iù  da ll’u lti­

m o scontro  non sono b as ta ti a stabilire  

fra i nem ici d ’un  giorno un m inim o di 

rec ip ro ca  sopportazione. N ella ostilità 

del N azism o per i Soviety p o treb b e  da  

taluno scorgersi p iù  che l’u rto  tra  due  

iceo lo g ié  an tite tiche, la 'r iacu tizzaz io ­

ne d ’un conflitto di razza, che la  p ro s­

sim ità delle rispettive frontiere a ttua liz­

zi ogni giorno in u n a  concre ta  recipro 

ca  m inaccia. Quelli che vogliono n e ­

gare  il ‘perico lo  com unista o p er un 

m achiavellism o da  s trapazzo  o perchè  

hanno  orm ai la lue bolscevica nelle 

m idolla, p o trebbero  essere  ten ta ti, dun­

que, a ridurre il con trasto  tra  G erm a­

nia, G iappone e R ussia  ad  uno dei tanti 

conflitti d ’in teressi, che cercano  una 

band ie ra  idealistica per guadagnarsi 

le sim patie  del m ondo circostan te . R a ­

g ionam ento  questo  dei terzi, che non 

resiste  alla  prova dei fatti : tropp i lutti, 

assassinii, incendi, sacchegg i il bo lsce­

vism o h a  p e rp re tra ti ovunque esso  ha  

p o tu to  p er breve o p er lungo tem po 

p ian ta re , i suoi artigli, pe rch è  i terzi,

quietisti o atrofizzati nei loro fonda-
. ,

m entali sentim enti um ani, possano  so ­

s tenere  a  lungo la  loro posizione agno­

stica  b asan d o la  su considerazioni del 

genere su esp o sto .

M a M ussolini con il suo in tervento  

an co ra  u n a  volta  spezza  le furberie 

truffaldine e gli ottim ism i im becilli : al 

P a tto  tra  Berlino e T okio  ecco  si sosti­

tu isce - e subito  i popoli hanno  la sen ­

sazione p rec isa  di trovarsi di fronte ad  

un p a tto  nuovo. 11 P a tto  di R om a.

R om a universalizza le idee che rice­

vono il suo crism a ed in questo  caso  es­

sa riafferm a la m atern ità  di qu esta  i- 

d ea  an tibo lscevica che è l’idea stessa  

della  sua  m illenaria civiltà. O gni in ter­

p retazione partico laristica  cad e  di fron­

te al sigillo d iR om a, la quale, com e e- 

spressione d ’un g rande S ta to  m oderno, 

non ha  nessuna rag ione di avversione

col popo lo  russo, col quale viceversa 

conservò sem pre in p assa to  rapporti di 

cordiale sim patia.
E cco infatti che l’in teressam ento  già 

a suo tem po suscita to  da ll’accordo  nip- 

po - germ anico, si m oltip lica sm isura­

tam en te  il giorno in cui il suo c a ra t­

te re  si universalizza per l’ap p o rto  ro ­

m an o : una  paren te la  c ’è, dicano pure 

per contingenti fini polem ici più o m eno 

brillanti i negato ri de ll’eterno  fascino 

della  rom anità , tra  questa  R om a, che 

sp lende oggi di una  rinnovata  e più 

gag liarda  giovinezza e tu tto  ciò che al 

m ondo è civile. Il richiam o della 

g rande M adre trova, in questi giorni, 

echi sem pre più vasti e p ro fo n d i: le 

po ten ti e sprezzanti dem ocrazie non 

po tranno  a ll’infinito p e rp e tu a re  il loro 

gioco di lasciarsi rim orchiare dalle 
rea ltà  im periose, e di accodarsi poi 

ad  esse m an  m ano che il loro trionfo 

rende ridicoli gli ultim i cavilli e le u lti­

m e ostinate  negazioni.

E ’ ora che le caparb ie  dem ocrazie 

si persu ad an o  che c ’è nel m ondo una 

gran  se te  di giustizia, è vero, m a  c ’è 

anche e sop ra  tu tto  u n a  gran  se te  di 

um anità.

11 SEGRETARIO FEDERALE 
ad Acqui

S abato  nel pom eriggio , fu gradito  
nostro  ospite, il C om andante  F ederale  
della G ioventù Ita liana del L ittorio, che 
ha  p assa to  in rasseg n a  i nostri giovani 
inquadrati nella b a lda  O rganizzazione.

A ccom pagnati dai vice C om andanti 
Federali M onero e M assobrio .-Il F ed e­
rale era  ricevuto al suo arrivo dal Com ­
ponen te  del D irettorio  fed. fasc ista  R ic­
cardi, dal P o d està , dal Segretario  del 
F ascio -e  com andan te  la G. 1. L. locale 
Qe M arco, dalla  Ispettrice  di Z o n a  e 
S egre tària  del Fascho fem m inile, dal 
C om andante  del R eggim ento  di s tanza  
nella  città , d a  un folto g ruppo  di au to ­
rità  politiche civili e m ilitari

Il F edera le  e i V ice C om andanti F e­
derali venivano guidati alla C asa  della 
G .I.L ., d innanzi alla quale e rano  sch ie­
ra te  le forze giovanili convenute to ta ­
litarie in stre tti ranghi : Figli della  L upa 
Balilla e A vanguard ista , G iovani fa­
scisti, P iccole e G iovani ita liane, G io­
vani F asciste , si succedevano nelle 
com patte  form azioni.

G iovani F asciste , si succedevano  nel­
le com patte  form azioni.

Il F edera le  ha  p assa to  in rasseg n a  lo 
sch ieram ento  delle forze, che p re sen ta ­
vano una  visione di rigogliosa giovinez­
za. I rep a rti sfilavano quindi dinnanzi 
ai G erarchi, con passo  m arziale e p e r­
fe tto  stile : p rim a i vispi Figli della L u­
p a , poi i Balilla m oschettieri, gli A van- 
guardisti arm ati, G iovani fascisti, con i 
reparti specializzati, le schiere giovani­
li fem m inili delle P iccole e G iovani Ita ­
liane e G iovani fasciste, tu tte  p e rfe tta ­
m ente inquadra te .

Il F edera le  al term ine dello 'sfilam en­
to ha  esp resso  al C om andan te  della  Gii 
fasc ista  De M arco, il suo vivo com pia­
cim ento  p er l’efficiente organizzazione 
della  g ioventù acquese  nelle file della  
G ioventù Ita liana del L ittorio.

11 F edera le  es tendeva il suo elogio ai 
bald i giovani, fra  i quali si in tra tteneva  
affabilm ente, rivolgendo loro cordiali 
paro le .

I C om andanti e d irigenti della  Gii 
si riunivano quindi a  rap p o rto . Il F ed e­
rale  illustrava loro  il p rog ram m a d ’a ­
zione che dovrà essere  svolto nell’anno 
in co rso .

II rap p o rto  h a  avuto  term ine con un 
salu to  al DUCE.

per le aziende
di cura, soggiorno e turismo

Le nuove disposizioni legislative del ­
le quali si a ttendono  le norm e regola 

tari, hanno  d a to  u n a  d iversa im ­
p ron ta  a quella  che fu la  p rim a appli- 

- cazione-della  «T assa di Cura» che ebbe 
la sua origine con la  L egge dell 11 db  
cem bre 1910 N um ero 883.

Le m odifiche che si sono susseguite 
nei 27 anni della  prim a legge hanno 
po rta to  non com uni van tagg i alle Am - ’ 
niinistrazioni di cura il cui d iritto 'd i ta s ­
sazione, inizialm ente lim itato ad  un 
m assim o di L. 10 ad  un  m inim o di 
L. 2 a persona, aveva raggiunto  a poco 
a poco  il m assim o di L. 30, valevole 
però  per tu tta  la d u ra ta  della  stagione 
delle cure. R icordiam o anche che la 
L egge acco rdava un m assim o di p e r­
m anenza  in una  stazione term o-m ine­
rale o balneare , di 5 giorni, senza che 
l’ospite  avesse l’obbligo di soddisfare  
a qualsiasi tassa . A nche qu esta  c lauso­
la che d e tte  m odo sin dalla  prim a a p ­
plicazione della  L egge a non poché e 
ta lvo ltà  poco oneste  evasioni, fu rido t­
ta  a soie tre  giornate di continua p re ­
senza nello stesso  luogo di soggiorno 
e di cura. M a le ultim e m odifiche non 
conferirono alle A ziende di cura  quella 
stab ilità  di b ilancio  sul quale, secondo 
la L egge iniziale, si po tevano  con trar­
re m utui im pegnando  sino ad  un  quarto  
del bilancio di previsione e p er un n u ­
m ero assai, lungo di anni, ciò che alcu­
ne A ziende fecero  prim a an co ra  che lo 
S tato , volendo am pliare  e consolidare 
il b ilancio de ll’«Ente M atern ità  ed  In­
fanzia» non prelevò d a ll’incasso  lordo 
di queste  A ziende, il quarto  dei loro in­
troiti. A ltri non indifferenti prelievi so­
no venuti in seguito  ad  agg ravare  sem ­
pre più la situazione finanziaria di quel­
le istituzioni crea te  allo scopo di p rov­
vedere al finanziam ento  di opere p u b ­
bliche ed a tu tte  quelle necessità  inde­
rogabili per una  stazione di cura  cui 
non poteva far fronte il C om une con 
le ordinarie voci del bilanciò.

A  questo  pun to  è in tervenuta  la nuo­
va L egge, che lasciando  in tegre le a t­
tribuzioni e le funzioni «assegnate dalla  
L egge iniziale alle A ziende di cura, 
stabilisce un nuovo sistem a di ap p lica ­
zione della tassa  di soggiorno e di cura 
e una d iversa  tassazione pur m an tenen ­
do logicam ente e g iustam ente la classi­
fica e la tassazione stessa  a seconda 
della  ca teg . alla quale sono assegna- 
t’ l’albergo, la pensione, le cam ere am ­
m obiliate la villa di affitto ecc. ecc.

Non sapp iam o  se il nuovo sistem a di 
tassazione, il quale se app lica to  per 
lunghi soggiorni, sem brerebbe assai 
gravoso in confronto  de ll’im posta  a p ­
p lica ta  e riscossa fino ad  òggi, po rte rà  
alle A ziende di cura  un m aggior benefi­
cio finanziario. A l prim o esam e non 
sem brerebbe. U na cosa è ce rta  in tan ­
to : che la riscossione della  ta ssa  è a f­
fidata esclusivam ente a ll’albergato re , 
che la inserisce nel conto  dell’A lbergo . 
A  questo  pun to  si affaccia sp o n tan ea  
la dom anda : se ugualm ente  l’a lb e rg a ­
tore sarà  obbligato  alla do p p ia  denun­
zia, cioè : a quella  d a  p resen tarsi a ll’uf­
ficio di pubb lica  sicurezza e, per il d e ­
bito  e necessario  controllo, agli uffici 
dell’A zienda di cura.

Q uesta  ed  altre  in teressan ti o sserva­
zioni si p resen tan o  in torno a ll’ap p li­
cazione della  nuova ta ssa , o m eglio 
della  ta ssa  rio rd inata , osservazioni che 
po tranno  essere  esposte  quando  sarà  
pubb lica to  il rego lam ento  app lica to re  
della  legge. Indubbiam ente con il n u o ­
vo m etodo  di tassazione l’a lbergato re  
assum e Una funzione di prim o ordine 
e non  esitiam o addire di g rande respon­
sabilità.

L e A ziende di cura  con  la  sco rta  delle

p a ssa te  tassazioni possono  fino d a  o ra  
approssim ativam ente  conoscere quale 
so rte  ad  esse è riservata  e giudicare 
se con la  nuova riform a possono  an ­
cora aver rag ione di esistere.

L ’in te ressam en to  della  S ta to  verso le 
T erm e Italiane è no to  e si m an ifesta  di 
giorno in giorno più  in tenso, e c red ia­
m o sia necessario , alm eno p er quanto  
riguarda  le principali stazioni di cura, 
d a re  finalm ente un  com pleto  diverso 
asse tto  alle am m inistrazioni com unali 
ch iam ate ad  assolvere una  funzione a s ­
sai diversa d a  quella  e serc ita ta  dai C o­
m uni norm ali. E ’ qu esta  u n a  opinione 
da  noi e sp ressa  infinite volte. E proprio  
nel m om ento  in cui si è p en sa to  ad  un 
riordinam ento  com pleto  della  questione 
finanziaria delle A ziende di C ura, ri­
to rna  alla rib a lta  e con m aggiore im ­
portanza  la tra ttaz ione  p er dare  ai C o­
m uni di cura  u n a  am m inistrazione sp e ­
ciale abolendo  natu ra lm en te  il dup lica­
to am m instrativo  a ttua lm en te  in a tto .

V IN C EN ZO  LISCHI

Giorno di Balilla
Q uel ragazzo  di Portoria , che nel lon­

tano 1746, s alzava g igante  dal se lcia­
to contro le truppe im periali austriache 
a incidere nella storia di G enova e d  1- 
talia un sasso  ed un grido, è il p iù  p ro ­
lifico cam pione della  nostra  te rra  di 
santi e di eroi, di navigatori e di poeti, 
di costru tto ri e artisti. D all’U nico son 
germ ogliati nella  m ed ite rran ea  p rim a­
vera fasc ista  del ventesim o secolo i m il­
le e mille raccòlti in sp lenden te  n itóre 
geom etrico  di form azioni so tto  i g a ­
g liardetti della  G . I. L.

Il vaticinio del biondo T irteo  di R o ­
m a repubblica , di G offredo M am eli :

bimbi d ’Italia son tutti Balilla» è og­
gi realtà .

A cqui ha, dom enica m attina, cele­
bra to  coi suoi ragazzi della G ioventù 
Italiana del L ittorio, il giorno di Balilla, 
e, fra le vive acclam azioni, vennero  di­
stribuite Croci e D iplomi al m erito.

A lla sim patica  cerim onia, svoltasi 
nella pa lestra , assistevano  tu tte  le A u­
torità e rapp resen tanze .

11 com andan te  della G. 1. L ., prim a 
della com m em orazione dell’eroico G io­
vanetto , ha procedu to  alla distribuzione 
dei diplom i e Croci al m erito  ai m iglio­

ri organizzati, illustrando, con ap p ro ­
p riate  parole, il m otto  s tam p ato  sui di­
plom i, inculcando nei piccoli Balilla il 
senso della disciplina e del dovere per 
crescere degni della divisa, che li d i­
stingue e per corrispondere alle a sp e t­
tative ed alle p rem ure che il R egim e 
e specialm ente il DUCE hanno  riposto 
in essi.

Il m aestro  P ertu sa ti ha quindi con 
parola sem plice m a tanto  più eloquen­
te rievocato la bella  figura del giova­
netto  di Portoria . H a invitato  i giova­
netti a m editare  sul significato de ll’e ­
roico gesto  del «divino m onello» per 
crescere disciplinati e degni del clim a 
eroico, che per loro ha  crea to  il Fasci- 

- sm o, e di cui dovranno essere  dom ani 
i gloriosi eredi e continuatori, realiz­
zando, con il m otto  «libro e m oschetto» 
le aspirazioni della P a tria  verso sem pre 
più fulgidi destini. T erm inò rievocando 
la gloriosa fine di alcuni legionari che, 
già Balilla, fecero  o locausto  della loro 
giovinezza in terra  d ’A frica, per assi­
curare un im pero a ll’Italia di M usso­
lini ; m eritandosi la m edaglia  d ’oro al 
valore.

L a p a trio ttica  cerim onia si chiuse con 
un a lalà  al R E  Im pera to re  ed  al DUCE 
e con il can to  degli inni Balilla e G io­
vinezza. . ■ -

G iovani prem iati :
Croci al m erito  : A vanguardisti : Fun­

gi Carlo - V alerisce Luigi - Bachi A vico
Balilla : Lingeri Luigi, G atti U go ;
G iovani Italiane : Bonelli L ina ;

P icco la  Ita liana : A lbertin i E lena.
G raduati prom ossi «ad honorem » per 

aver p artec ip a to , scelti fra  pochi, alla 
m anovra d av an ti al DUCE, nello  s ta ­
dio O lim pionico, il 13 se ttem bre  U.s.

C adetti : Polens C arlo - P orra ti F ran ­
cesco - Laguzzi A delio.

C api C enturia : Fungi C arlo - M enzio 
Luigi - C anobbi F rancesco  - Torielli O- 
svaldo - Buffa Vieri - G arberò  G iovanni 
V alerisce Luigi.

Municipio di Acqui
Rinnovazione e Regolarizza­

zione di Licenze per attività 
commerciali.

Il P o d està  rende  no to  :
Licenze di Commercio

T u tti i titolari di licenze ed  au toriz­
zazioni di com m ercio dovranno p resen ­
tarle  entro il 2o D icem bre alla d e leg a­
zione di Z o n a  dei C om m ercianti — C a­
sa del F ascio  — per il rinnuovo. 
A M BU LA N TI : Le licenze p er l’eserci­
zio del com m ercio am bu lan te  dovran­
no essere  p resen ta te  m unite di m arche 
da  bollo p er concessione governativa, 
per l’im porto  di L. 20 quale ta ssa  di vi­
dim azione.

LIC EN ZE DI PU BBLICA  SIC U R EZ­
ZA : T u tti i tito lari di licenza di P . S. 
rilasciate da ll’111.mo sig. Q uesto re  dèl­
ia  P rovincia di A lessandria , dovranno 
farle pervenire  en tro  il 31 D icem bre 
1937 XVI ore 12.

Il pag am en to  della  ta ssa  di conces­
sione governativa dovrà avvenire nòn 
oltre il 30 D icem bre 1937, m a poiché 
en tro  il 31 le licenze dovranno essere  
p resen ta te  alla D elegazione, si consi­
glia di o ttem perarv i alcuni giorni p ri­
m a.

Si ricorda che tale pagam en to  può 
essere effettuato  in due ra te  sem estrali.

La prim a en tro  la d a ta  su d de tta , la 
seconda en tro  il 31 M aggio 1938.

Si rende infine noto che con recen te  
circolare l’O n. M inistero delle Finanze 
ha pure d isposto  che p er l’anno 1938 
la ta ssa  p re d e tta  deve essere  co rrispo­
sta  nelle stesse  m isure de ll’arm a 1937.

N essuna p ro roga verrà concessa  p£r 
il pag am en to  della  ta ssa  che dovrà e s ­
sere  co rrisposta  nella seguen te  m isura :

V EN D IT A  SU PE R  ALCO O LICI :
a) Esercizi con redditi d iscrim inati su ­
periori a L. 6.000 - L. 1.000 b) per ese r­
cizi con redditi discrim inati superiori 
L. 3.000 - L. 1.200. c) P e r esercizi con 
redditi discrim inati superiori a  L. 1.000
- L. 600. d) Per esercizi con redditi di- 
scrim inati fino a L. 1.000 - L. 360.

V EN D ITA  BEVANDE A LCO O LI-
CHE : a) P er esercizi con redditi d iscri­
m inati superiori a L. 6.000 - L. 1.200.
b) per esercizi con redditi d iscrim inati 
superiori a L. 3.000 - L. 600. c) P e r e- 
sercizi con redditi d iscrim inati superio ­
ri a  L. 1.000 - L. 360. d) P er esercizi 
con redditi discrim inati sino a  L. 1.000
- L. 120.

V E N D IT A  BEV A N D E NON AL- 
CO O LICH E : U nire alla  licenza una  
m arca  d a  bollo da  L. 6.

LIC EN ZA  PE R  SPACCI ALCOOLI- 
CI PR ESSO  EN TI E CIRCOLI :
U nire alla  licenza m arca  d a  bollo  d a  L. 
6, e bo lle tta  de ll’Ufficio del R egistro , 
com provante  l’effettuato  p ag am en to  di 
L . 180 ta ssa  fissa di concessione gover­
nativa  p resc ritta  p er ta le  licenze.

L IC EN ZA  DI G A R A G E , RIM ESSE 
E  ST A L L E  : U nire alla  licenza m arca  
d a  bollo d a  L. 6, e L. 30 di m arche  da  
bollo  di concessione p e r le au torim esse 
e g a ra g e  e di L. 15 p e r le licenze di 
stallaggio .

LIC EN ZE P E R  GIU O CH I L E C IT I:
U nire m arca  d a  bollo di L . 6.

L IC EN ZE P E R  O REFICI E G IO IEL­
LIERI : U nire m arca  d a  bollo  darL . 6 e 
qu ie tanza  de ll’Ufficio R eg istro  com pro­

v an te  il pag am en to  della  ta ssa  di con­
cessione governativa di L . 60.

Gli artig ian i esclusivam ente inqua­
drati da lla  Federazione  N az. F asc ista  
degli A rtig iani possono  effettuare  il rin­
novo delle licenze p er l ’anno  1938, tra ­
m ite il, F iduciario  di Z o n a  della  F ed e ­
razione A rtig iani (C asa del Fascio  - 
Portici S a ra c c o ) .

IL P O D E S T À ’ 
A . M oro.

La vendita di ortaggi e frutta 

sul luogo di produzione

L ’«Aratro» ha  pubb lica to  quan to  se ­
gue :

P er il p rodu tto re  che effettui la  ven­
d ita  di o rtaggi e fru tta  sul luogo di p ro ­
duzione, non occorre alcun perm esso  o 
p a ten te  com e viene erroneam en te  p re ­
teso  da  alcuni Com uni.

L ’obbligo della  p a ten te  vige ^olo nel 
caso  che pu r la vend ita  dei p rodo tti ih 
oggetto , pur effettuandosi sul luogo di 
produzione, vengano  adibiti locali al- 
l ’uopo  destinati.

Se invece la vend ita  viene esegu ita  in 
un locale qualsiasi dell’az ienda e sen ­
za a ttrezzatu ra  alcuna, non ricorre l’o b ­
bligo della  p a ten te .

R icordiam o che la p a ten te  è poi o b ­
b ligatoria  quando l’ag rico ltore  si rechi 
a vendere su strade , piazze o m ercati.

*  *  *

La detenzione delle vinacce

Con decre to  prefettizio  è p ro ib ita  ih 
tu tti com uni de lla  provincia la  detei* 
zione delle v inacce oltre il 31 d icem bre 
p . v. p -esso  i p rodu tto ri e com m ercian­
ti di vini. E ’ v ie ta to  d isporre  la  vendita, 
g d etenere  per la  vendita , vinello o tte ­
nuto dalle  ferm entazioni o d a ll’esm .r i ­
merito con acq u a  delle vinacce. P e r là 
p ra tica  del còsidetto  governo del vino 
toscano  la detenzione delle v inacce d e ­
rivanti dalle uve ap p assite  è perm essa  
subord inatam en te  a ll’osservanza delle 
disposizioni di cui a ll’a rt. 57’ del R . D.
1 luglio 1926 n. 1361 e non o ltre il 31 
m arzo p . v.

GLI ASSEGNI FAM IGLIARI

per i Lavoratori del Commercio
* * *

Si ricorda agli in teressa ti che la  ge­
stione degli assegni fam igliari p e r i d i­
penden ti delle A ziende Com m erciali è 
affidata, com e è noto , a ll’Istitu to  N a­
zionale F asc is ta  della P rev idenza So­
ciale, che, p er il se tto re  del Com m ercio 
si avvale de ll’organizzazione della  C as­
sa N azionale M alattie  per gli addetti al 
Com m ercio, en te , che, p er la  su a  sp e ­
cifica funzione, è p artico larm en te  a t­
trezzato  p er l’accertam en to  dei contri­
bu ti dovuti dalle  aziende com m erciali e 
degli assegni spettan ti ai lavoratori.

L ’accertam en to  del diritto  a ll’asse ­
gno viene eseguito  nei prim i giorni di 
ciascun m ese p e r il m ese p reced en te , 
allo scopo  di tener conto di tu tte  le flut­
tuazioni dei lavoratori delle aziende e 
delle variazioni verificatesi nei singoli 
s ta ti di fam iglia. P e rtan to  l’assegno  v ie­
ne p ag a to  du ran te  il m ese successivo 
a  quello a cui è m a tu ra to  il d iritto  a 
percepirlo .

L ’inconveniente di questo  ritardo  che 
per altro , si regolarizza e si elim ina nei 
suoi effetti con la successione del tem ­
po, è di gran  lunga m inore agli incon­
venienti rilevati col p reced en te  sistem a 
di pag am en to

C om unque, dalle  inform azioni a ssun ­
te p resso  gli organi com peten ti, a b b ia ­
m o tra tto  la  sicurezza che, essendo  or­
m ai sup era to  l’inevitabile, com plesso  
lavoro per i necessari im pianti am m ini­
strativ i e anagrafici, i servizi inerenti 
agli assegni fam igliari nel se tto re  del 
com m ercio sono a ttu a lm en te  in grado  
di p rocedere  con p e rfe tta  norm alità .

TERME di ACQUI
A P K iT R  T U TTO  L'ANNO

i i p iumini .. ........... ................................................................................................................................................................................................................................................................

F A N G H I .  E i )  A  C  Q  U  E  T E R M O  M I N E R A L I  
GABINETTO RADIOLOGICO E LABORATORIO DI RICERCHE CLINICHE

e l e t t r o t e r a p i a  Grandi Alberghi annessi alle Terme k i n e s it e r a p i a


